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Conio oon«si« eoa U ?Mt» 

Pep gli infoptflBt sol'lavoro 
I gii.'raall, appaotu (urse perchè ai 

tratta di una cosa itoria, buuai, feconda, 
si sono (ìimentlcati dv oijCDparseiie. La 
logomachia sulla responsabilità africane 
— questo peCtegolezKO pustanio solle­
vato a diguiti, di altissimo problema 
Dazionals — esaurisce tutti i. calaoiai 
delia redaiioni. Cosi, non si è, tiovata 
maniera di tener parola della discussione 

-el)r8ii»4'>a«iitii «)ta.aaiBer»:'siiU\ÌVgo-
mento degli'-infortsuj eRt''lavcit>*'f>')i'aa 
delle poche che, in questi ultimi tempi, 
abbiano sollevato il livella della dignità 
parlamentaraj deprèsso dal vaniloquio e 
dai vitoperi tenia fine. 

Eppure bisognerebbii riflettere che le 
claiÀ. dirigenti, se vorranno (ar argine 
alla montante marea socialista, >vi ria-
aoiranoo soltanto mercè nn espediente 
vecchio qaanto il mondo, ma pur sem­
pre nnovo nelle sae applicazioni : met­
tendosi alla testa dî  quel movimeutfc 
che non si riesce a frenare, e facendo^ 
seaSj.paijrooi. 

Con questo principio, da no ^M°>, 
in Italia, si parlava di leggi sc>'cfaìì'ma,'̂  
in verità, si' f ^«ydnta &n la speranza dì 
vederne rapliìfc^rbue.'Insieme col <de-
ceutniaréotò amministrativo > e con le 
< rifpriiie Organiche >, il pio desiderio si 
realizzava solo negli articoli delle ri­
viste-; •'•• >•' 

II Parlamento aveva bau laltro. da 
far^}fChÌ£avrebbe pensato ai plichi a 
alle épiclie collattazioni nell' emiciclo ? 

i'-.. . . . - . / . . 
'" 'Ora pst'e'ehe ci si pensi. Questo'di-
i^^nt td i leggo costituisce, fors«, il primo" 
passb di' oda serie di riforme. E si è' 
co'diinBiiito bene. 

. ^òlì'o'peraj — la teoria può negarlo,' 
-mÀ'Ia ^realtà e il senti^neoto .debbono 
rupno^erlo, — debbono venir garantiti 
contro la cooaegueaze dell', imprevidenza 
attrai.. Le «tatistìche — quanto dolo^ 

'rdàe.!!.^ mostrano fluo all'evidenza cho' 
''ia^più''^arta degli infortuni sul lavoro 
..s^iìó .'(tàgionati dalla olimpica indìSe-
reoza'Ooa la quale i padroni tengono 
conto della vita dei loro lavoranti^ Si, 
tr^t^-^Ma'ohe volta d'imperizia, ma' più ' 
servente,il 4>aastra è cagionato dall'a­
varizia dagli intraprenditori. 
l'iOrSi^lQ ammetta o no quella scienza 

.eltaitroppo spesso astrae dalla vita e si 
'pàsitaiaoltanto delle proprie- illusioni) 
aiccbóie-la hbert^ dì scelta-par gli ope­
rai viene neutralizzata dallà'prepoteòza 
'4^1 bisbgno,' cosi' il capitalista ha l'ob-
nlig^'.t^pralé di garantire il lavoratore. 

' ^ j ' ^ a d a g p i che hanno realizzato certi 
--abpitltatùri. sono talmente inverosimili, 

ébo'è itnpbssìbile sollevare l'obiezione 
Cile, io questa guisa, si diminaisiia'' il 
com(ifii)S{)^dovgta al capitale, e, oonse-
gnentemenle, lo sì obbliga a cercare 
mb^tiSMi drMnvestimentp. „ . " ' ' " ' 

Basterebbe ncori;?;;^. mn laimanteial 
periodo d^Ha fr.enesia eiiilizia cheiavava 
messo in sconvolgimento latti i cervelli 
dell'Urbe^Iiar riconoscere la necessità 
di.questa legge. :'':••• 

Qnanti processi ven'óèro intentati con­
tro apfialtatori'é lA ĵè'gneri che avevano 
con colpevole leggere:;za esposto a ri­
schio grava'ra',yTtà„4eì'loro operài 1 Ebf 
bene : là 'rè8ponsaj)ili.tà .e la. colpa,,,ve'-
nero riconosciate e stabiliti;, m^ la legge 
era.C9«ì indermioata a vaga che, nella 
maggior parte dei casi, rendeva impos­
sibile la paniziono.' 

* 

Le difficoltà — pe che le di-ffieolti'si' 
incontrano sempre e non bastala bontà 
di SD inteato a garantirne' l'esito— te 
difdcolià ci sono, e non lievi. E atanno 
•—.come ricfinobbe l'ou. G.aicciardini — 
nella delimitaziòna esatta delia-, respon-r 
sabilità e degli elementi dì pro.va. 

Una soluzione, dal) problema,-, gwatai 
Oel suo complesso, ma-che lascia p^àdì 
no addentellato alla crìtica, sta nell'ob­
bligatorietà del|'as8Ì(ì9razÌQoe< da parte 
degli industriali,-le ,ryfP9nsabJ|lità civili 
dei quali vengono, igc^iatlenuate con 
l'ammissione del concetto del rischio 
professionale. '-','!',.']y . 

ilaspmnia, |a légge, dosi com'è ora, a-
vréob'e il difetto, di non esaere precìsa. 
E, in Italia, sappiiflo^pèfespertèiiiti ' 
cosa eigoìficani) ìs Itiggi' non' precisa! 
C'è parecchia ca'dfd^'ionè'nella classifi­
cazione delle cause, e ' ipaqca una esatta 
e rigida delimìtaztuTte dèlia reeponsabi-
lità'iiiVilfè'-den'intraprenditore. 
- (tSaendats.'ZaggiaBieate da qaeati di­
fetti, la qnlsiione —- veaata guaesiio — 

pntrà esser fnrstì d'-nn-lìvamPiite rìao-
iuta. E smà una d'. quell» Jeciiìoul che 
varranno a riconcili-'iro la gent-i seria 
col Parlamento nazionale. 

'ff.' 

h 

&li avYonimeBti d'AMea 
! KQS?I1I ALFIiiL 

Da nna letierd coionnicata al Sesto 
del Carlino di Bolog'ia, di un officiale 
alpino io Africa, trascriviamo ì saguonti 
particolari che si riferiscono precisa­
mente allecondizìi ni in OQi si trovavano 
quelle nostre truppe alla vigilia di nna 
nuova .'?ziani>, tanto ansio^amnate attesa, 
non meno da noi che dalla truppe stesse. 

La lettera è dnl 16 aprile: 
' < I nostri quattro battaglioni al­

pini, dopo essera stati separati qualche 
tempo, si sono riuniti ora a Saganeiti 
s pars che cosi rinnìti procederanno ad 
Adi'Gajè donde ci avneremo a... Chissà 
precìsametlte'^dave annìilma ? L'ipotesi 
pia aviiisots è che si marcia verso A-
jH^ra^, e con quale obbiettivo potete im-
'msgioare : ma dì positivo non si sa 
nulla, perchè' it géneiìiie ^aidissera (e 
fa benissimo) non fa 'conoscere prima 
del tempo'necessario il suo pensiero. 
Ma siamo lutti animati da uno spirito 
di fi'iucia e di sp^ranz-i come d-fficìl-
meiite può immaginarsi maggiore. Tutti, 
dfficiali' e truppa, guardiamo il Baldis-
sera come un esemplare di.ìal^jlig^nza, 
di energia, di prudenza : gli obbediamo 
ad occhi chiusi, e tanto più ci sentiamo 
fieri di asaecondarlu con tutta la nostra 
abnegazione, quanta più constatiamo le 
gravissima difficoltà contro la qnali egli 
deve lottare. 1 nostri alpini son'ò ammi­
revoli per forza, resistoaìci a tolleranza. 
Ora ohe abbiamo raggiunto l'altitudine 
di quasi 3400 metri, ei tróviamo'in con­
dizioni assai migliori dì qaku'do èravamo 
nelle camere: la temperatura varia ffa 
1.10 e. i 26 all' ombra ; abbiàiaò 35 al 
sola; soffia quasi sempre uarvento rin­
frescante a l'aria è asciattissima. 

Sì attendono sempre te™'plo'ggie che 
per una dolorosa fatalità quest'anno ter-
'dano più del solito: dì qui la scarsezza 
d'acqua, per cui le nostre'bóssè logi­
stiche sono assai difficili, mentre la mor­
talità del bestiame è straordinaria. Ì^Iài-
gr-ado ciò, si procede avanti, sempre a-
vanti, a si andrebbe chissà fin dove 
pel pensiero di compierà il-, nostro do­
vere e di tantre alto il decoro e il pre­
stigio dell'esercito e dei paese!... Biso­
gna sentirà i discorM cha-faiDoO i' no­
stri soldati, che sperano di essere sem­
pre alla vigilia di qualohé attacco coìi-
tro il nemico! Gii alpini hanno nna 
confidenza illimitata nel nuoTo fucile di 
cui sono provvedati, e nessuno dì loro 
dubita che, se abbiamo la fortuna di im-

'ibattercì in ras Alula o ini ras M^dga-
goià, 0 Sobath, e possiamo aver il tempo 
e'',irin.ó(io'd'i.ooiiocarpi in posizione da 
tirar tutto l'utile della u<»tra arma, gliene 
faremo nn paletot slapendo... 

.intanto- stale tranquilli per noi... Non 
è punto-vero cha:i. viveri ai. facciano 
difetto: certamente ubn abbiamo piatti 
di cucina, uè verdura D- latticini... Ma 
il cibo è abboddantée sano. Il" soldato 
non è mai sikut'*&isì"ììen trattato e 
provveduto. Bisogda' vedeiTi a farsi la 
arguita l'C a da cr'ejSar d^l ridere. 
, ^piii'iamo qiiau^O; priiiia dv mandarvi 
notizie più decisive. Pel momento cre­
dete che, se sì è fatto finora così, e non 

jBi.è venuti ancora a qualche fatto im­
portante, noni si poteva far :dìversa-
idente; Vengano <]ni' certi strateghi da 
poltrona che giadicànd dalle tipografie 
0 dai Caffè di Róma.., E, se Dìo ci as­
siste, vedrete fra poco se avessero ra­
gione loro 0 noi !... > 

A ttétpiki^ d*òii*'si d a A d i g r a t . 
Kie'llòéi^ionl de i d u e e s è r c i t i . 

Massaita 5 (ufficiale) — Ieri (4) alle 
2 if corpo"d'opé'razìòòé si.è accampato 
a Gherseber.a'tre quarti d'ora da À-
digrat. Vennero subito stabilite rela­
zioni dirette-coL presidio dei forte.' 

Il maggiore Prestinari si recò a' vi-
sitarniil'genarale Baldissera nel suo ac­
campamento. '• 

Gli abisàìni'h-iuno mulestato il coi-po 
d'operazione tutta la giornata, sui fianchi, 
durante la marcia e . negli aacampa-
menti- Il nemica non si presentò mai 
in forza, ma da per tatto, occupando 

esso forteraerite i inooti ,\m.iìi>ita e Z*-i-
b?u, 

K'LS Uangascià occupa le posizioni 
dominanti n>!i diuturni di .\digrat, ren­
dendone p4r ora difficile la sgombiiro. 

U n o e e o n t r o s a n g u i n o s o . 
Roma 5 — Mi ai assicura che la 

notizia .dell' antrata di HeuHch ad Adi-
grsit è iueaitti. Vi sarebbe stato uno 
scontro sangoinosu sotto Adigrat, al 
quale parteciparono i tigrini dì Munga­
sela, che stavano di fronte, e quelli di 
ras Aiolà, che operavano lateralmente. 
Mancano ulteriori particolari sull' esito 
del combattimento.. 

U R e offre m e s s o mi l ione 
poi so ldat i d* Afr ica . . 

Roma 5 — 11 lie in nome proprio 
e in nome della Regina e dei Pribcipi 
ha posto a dispoaìzime della Commis­
sione governativa per la distribuzione 
dei ^jBdr^i ^ej^*f|iiUi|;1iie>dev pa{|rti e 
feriti nella giierra'd Africa, la sómma 
di] iira.;^^aatttpoé|atomìla( j e r essei^ ero-
gaia negli scopi ciaritatevpli iodistióta-
mahto verso italiani e indigeni assiemai 
combattènti nelle tròppo coloniali. 

Inoltre ha accordato alla Croce Rossa 
italiana, sempre in nome proprio, della 
Regina e dei Principi, la somma di lire 
centomila, da distribaire indislìatameote 
0 da impiegare come tornì più utile pei 
feriti italiani ed Indigeni. 

Ina q u e s t i o n e i ta lo • a b i s s i n a 
a l ia C a m e r a de i Comuni . 
Roma 5 — Un dispaccio da Londra 

di quesia sera, informa che oggi alla 
Camera dei Comuni l'on. Thomas Bayley 
chiese se il Ministero creda giunto il 
momento in cui sìa possibile di offrire 
con vantaggio ì buoni uffici dell' in-
ghìlterra allo Mcopo di ottenere una solu­
zione pacifica della vertenza italo-abissina. 
. Il segretario di Slato d'egli esteri, Cur 
zon, rispose che non sì è presentata 
ancora alcuna opportunità di fire simile 
offerta con speranza di saccesso. 

GLI SPOSTATI 
In uno dfi giornali più importanti 

d'Italia, e precisamente nella rubrica 
riservata, dirò cosi, a quel certo... spi­
rito, che t'iivolta oscilla fra II satirico 
ed il... provocanto, trovo un trafiletto 
pieno di verve a proposito di uno stadio 
statistico del chiarissima comm. Bodio, 
sulla nostra istruzione superiore. 

Lo studio, dì cui trattasi, proverebbe 
che la terrìbile piaga della mancanza 
di lavoro, la. quale affligge Così crudel­
mente la classe operaia, non è meno 
infesta a quella dei professionisti. 

11 Bodio pubblici infatti uii'''impor-
tante statistica dei posti occupati dai 
lanréati in legge, in medicina od in in­
gegneria, e di quelli che si rendono.va­
canti, dalla quale statìetìoa emerge a 
chiare note come la < produzione uni-
versataria >, per dirla con frase da eco-
nomieta, « ecceda* i bisogni del consumo 
attuale. » 

Cosi nel 1891 i posti occupati da 
dottori in legge nella' ihagistratura, 
nella amministrazioni governaiivs pro­
vinciali e comunali, 'nelle Società fer­
roviarie, di navigazione, di assicura­
zione, ecc. ecc., erano in totale 17,963. 

Ora, ì posti ohe si rendono annual­
mente in' inedia vacanti, tra morti, col-
l'ócatì a' riposo, dispensati dal servizio, 
ecc., sono di cìrc^ 500 per anno; men­
tre la media dei laar-'ati in legge, de­
dotta dal sessennio ISS-i-SO, è stata di 
900 fra tntte le Università: vi è dun­
que un. disavanzo di circa 400 avvocati 
che rimangano annuatmeuta senza posto! 

Analogamente pei laureati in medi­
cina si trova che alla fino del 1891 é-
sfércilavàno in Italialàproiesss'one 19,120 
inedici-chìrurghi, aulla quale cifra si 
fanuo annualmente dei vuoti àoimon-
tant is circa SOO: orbene, ì laureali sud­
detti sono qu'isì ogni anno cir.caperno 
terzo più de! bisogno! 

'Per gì' ingegneri finalmente si trova 
che ne sarebbero necessari annualmente 
160 par tenere al completo il numero 
abbastanza grande degli esercenti, e in­
tanto la media dei laureati in ingegne­
ria supera i 300, cioè quasi due volte 
la media richiesta! 

Da qaeste poco liete notizie che ci 
procura la statìstica lo spiritoso artico­
lista deduce, scherzando, la seguente 
conclusione: < Chiudiamo le Università, 
< finché 'non aia 'consumato io stock a-
< vanzato di professionisti, e finché non 

«.li sia ristabilito l'equilibrio fra la pro-
« dazione a il consu n-x > 

Qii6st.o scherzare, qu-^sto sorridere, 
dell'allegro giornalista, parnii che, a 
somiglianza del riso della buon'anima 
di Giuseppe Gtastì, nasconda un dolo­
roso avvertimento, il quale dovrebbe 
esser rivolti) ai molli, ma motti, padri 
di famiglia, che credono di poter toccare 
il aielo col dito, quando vienloro dato 
di poter avviare i figliuoli agli studii 
(f'avvooato, di medico o d'ingegnere. 
''Ed i a questi molti — troppi ormai 

sveoturamente — ohe si deve dedicare 
lo studio atatistieo ({ali%oiD8Ì')llodio, 
perchè da esso apprandano qaanto -sa­
rebbe miglior partito,: « pel-bene futuro 
liei loro figli, è pel loro atesau beneasare 
attuala, di tenersi beA liiogi dai 'vsni 
sogni' di nua gloria, per quanto laaio-
ghiera, quasi sempre altrettanto inarri-
-vabile, ai far dal figli loro bravi a la­
boriosi cittadini,» avviandoli nei rami 
forse più modesti, ma certo pia sicuri 
e di non minore utilità, del commercio, 
delle industrie, delle arti, dei mestieri. 

prof. D. B. 

mmmmm^ A SOMIKO 
A proposito della eaposìzione finan­

ziaria fatta ieri alla Camera del Ministro 
del Tewin)^ telegrafano da -doma alla 
Sera di Milano: 

«L'on. Cutombo ha tennioato la sua 
esposizione finanziaria alte 15.35. 

E' stato ascoltato con attenzione, ma 
nnn lo ha accompagnato nessuna, ap­
provazione, nemmeno alla fine. 

Anzi, appena egli ha fiiiito, è acca­
duta una scena eloquente: molti deputati 
SODO andati a stringere la mano..-, all'un. 
Sonoino ! > 

infatti se la situazione del Tesoro 
si presenta oltim-j, il merito è tatto 
della pissati amiatnistrazions, a l'oo. 
Colomba e • i: enoi:. QoUpglil riWwtiraao 
come.... il defunto soia di Persia. 

-, ALLO SCOSLMBI 9tIiR!Q 
Genova 5 — I rappresentanti della 

Brosiij8CÌ»i,>J^i<manifiipÌ9i«l^l'ui>Ìver-
AVh ^iX.<f^<"io .qa^m qii^f>ia-.Olfatto 
in forma nffioiale a deporre;upa.ciifitpqa 
sullo-scoglio dei Mille, Noi pomeriggio 
VI sì recarono oltre mille reduci gari­
baldini, 

RUDINI E IL VATICANO 

L'Opinione smentisce la voce corsa 

caao, pure afferminao ohe lindinì ha 
sempre mostrato il massimo rispetto alla 
religione. ; • 

Su questo argomento mandano da 
Roma, 5, alla Patria di Torino la se­
guenti'totes^manti ,notiiib: 9)11.1': 3 

« Ieri sera la < Tribuna annanziava 
che una persona di fiducia detl'on. Di 
Rudisì ebbe l'incarico da questi di re­
carsi al Vaticano, chiedere^ an'udienza 
al cardinale Rampolla,segretariodi Stato, 
0 domandargli < a qnali condizioni il 
Vaticano sarebbe disposto ad accordarsi 
col Governo», avvertendolo, da parte di 
Kudìiiì, chu il Governo italiano sarebbe 
disposto a presentare anche un apposito 
progetto di legge. 

Secondo lo stessa giornale, il cardi­
nale Rampolla avrebbe risposto r.fiu­
tando roci.^'Kueote di ìutzìara qualsiasi 
iraitiitiva. 

Ho assunto ìuforinazioaiin proposito. 
Mi è risultato ohe il Governo — la se­
guito alle tendenza manifestatesi inei re­
centi Congressi cauolici, a più ancora 
nella stampa clericale, sulla possìbijiià 
di un. accordo fra clericali e radicai!— 
si preoccupa del contegno eventuala dei 
clericali in caso di elezioni politiche. 
Perciò il presidente del Consìglio ha ten­
tato di tastare il terreno presso la Saata 
Sede. 

Fin qui, dunque, la mie iaformazioni 
concordano con quelle della Tribuna. 

Invece non mi risulta che sìa stata 
esattamente riferita la risposta che il 
segretaria di' Stato c'ardiciale Rampolla 
avrebbe data. 

Seguendo gli avveduti criteri della 
politica vaticana, dacché è pontefice 
Leone XIII, il cardinale Rampolla . \-
vrebbe lasciato in disparte le rìveuqi-
cazioni territori Ili sempre reclamata 
dalla Santa Sede, ben comprendendo 

. . . , - - , . , , , . | ; . . , : , - , ; , . „ - r-*- ' • . ' , •» • ' 

oh.»-W3«iiu Mltti9t4'fe'"ft "lialM,' jpar 
quinto forte, .ptìtiiiblUilif-^léi-'iett&fare 
in Parlamento e farle accettare fttPaese. 

11, Vaticano si aceantantacebbs ohe, 
par ora, venissa- modificata la eandutta 
del Goveruo verso la Saata Sede, la 
q-uale «otto il - precedente ministero, fa 
^ s a i rigida ; 0 coma pegno delle nuova 
tendenza reclamerebba l'abolizione della 
l«gge.:Ciha stabili il XX s-ittembra Casta 
nazionaia. < - . 

Sì comprendarà però taoilment» che, 
neppure su qusatd' baai, il Mioittaro 
santi di poter,tratterà. Qaindi isi c<)rcò 
an terreno più accessibile; atl ora, a 
quanto mi venne assicurator la basa di 
un modus vivendi aarebba stata tro­
vata. 

Il OnvartiO' ' - ^ qtiando'' te trattative 
riuscissero a buon fina ~ s'irapegne-

di-
rèas' a 

poco colla stasse norme che vigono per 
le Società operaia e per ogni specie dì 
palesi Aasooiazioor. •'•>' ' ' ' ' ' 

Ben inteso, vi "trazoletto qoMte' in­
formazioni a titolo di cronacs^A;r 

rebbe^ a presentare nna .^f^'^^M&r 

., A TTENTA TQ. ME/HT'/W 
. ttoma 5 -— La.XJirezidiiè tletli piib-
blioa sicurezza smantisoe il-racconto del­
l'attentato «t R-ìf fitta Ieri' 4*1 Paese. 

La sunaira fimese aeàs^ap tt Corsica 

Sassari 5'-^ SAl*bri^ dalla Madda­
lena alla^^ft(Oti»'8(lirifecr«Mr;''ohe si os­
serva al ' largo^-'Veno 'Bonifacio, nella 
vicina Corsica, la squadra francese, com­
posta di dieci legni da guerr)t,.Dhe ese­
guivano dalle-esercilazinDii.ill. oorrispoo-
.denteiBggihnge: < Poseiamo'COQsolaroena, 
dal momento ' ohe non vedìaDuo Daai' ia 
qae^lj ;£Sx^gi.ie,pa,vi.,\t|U»S«i,Jj!f. 

1 Gierìiiali e le j l^oal saliliclia 
Scrivono dal Vaticano : 
e i a seno-: ai cirodH'cattalidi «i è sol­

levata la questioni!, se, avverandosi lo 
scìogtimeqtu della Camera, sia ormai ve­
nato il momento in cui i cattolici pos­
sano prendere narte alle elaziqqi. poli-

•ti^hé;- '••"' ' ^ V . . " ' - ' ' ; Ì J I , , 
Ma nei circoli si'iìiàr'ra.,. e tutto re­

sta lì, perchè il Vaticana non pensa mi­
nimamente a mutare linea di'condótta. 

La politica del Vaticano verso i| Mi­
nistero Di Rudiiìi si può riassainere 
così: Non si ha fiducia nella serietà di 
esso, quindi si mantiene la più indiiTa-
reo te riservatezza*. 

IN DIFESA DI ORISPI 

• Il Messaggero narra : 
: « Nella sedata di- ieri (4) ii guarda­

sigilli Costa pregò Cavallotti dì rinviare 
la discussione sulla querela .contro Cî ispi 
a lunedì, e Cavallotti aeHMieìM." Pa,ta 
che quéato-Vinvio non piacesse all'ono­
revole Muratori, che, incontrato l'on. 
Costa, gli disse; 

— Nou comprenda certi rinvìi: io di­
fenderò fino alla morte, an veochÌD,(alla-
dendo a-Crispi), ct»e par 77 anni nnn 
ha commssìao una colpa, e si .mantanno 
sempre.integro. So che ai vanno facendo 
alleanze contro di lui; ma noi siamo 
preparati a fare anche, le coltellate, a 
la faremo >. . , 

Un granduca aggredito 
Roma 3 — U granduca di Sassonia 

Weimar, alloggiato all'albergo, dal Qui­
rinale, recossi oggi a Frascati in duo 
carrozze con sei persone di séguito, 

Ginntb alla locilità di Mnndragone, 
fu fermata da iudividal bendati e ar­
mati di fucile; il granduca dovette dare 
agli sGpnosciati il portafoglio coatenouta 
60 lira. ' 

Ritornato a Frascati denunziò il fatto 
alla Questura, la quale mantiene il sa­
grato. 

Roma S —In seguitò all'aggressione 
del duca di.Sassonìa,. Weimar, stamane 
sono partiti per Frascati il tenente co­
lonnello dei carabinieri Boyer, l'ispet­
tore Zajotti, i l delegato WenzeI, ed.an 
drappello di carabiaiari, 

M'iÊ  occorre dire ohe le autorità hanno 
spiegata sabita la maggiora attività {er 
la scoperta dei colpevoli, , î  

Telegrammi giunti nei pomeriggio 
annunziano che sulla strada di Albano, 
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a sotto chilotnotri da doma, nono slati 
arrt-slati due passimi soKgotti Jui quiili 
posano gravi indili, ad uno di essi 6 
stata triiviits una bouda eoa dua' lori 
per gli occhi. 

T e r r e m o t o i n G r e c i a 

Alene 5 — Stamane si sono avvertite 
alauQO forti seoesa di terremoto. La pò-
polaziona è fuggita dalle caso ed accampa 
all'aperto. 

Scontro iì'a coslraliliaaÉri otoiteiieiQ'igl e 

magglormeuti! appena 
vita. 

Dutique all'opera, i 
naatsmeats umaaitarU, 

Vienna 5 — Dal distretto di Oattaro 
aQiiuuoiano ia data 3 , che fra 35 con-
traljbandiori monteoegrini ed una pat­
tuglia dì guardie di linauza austriache, 
aiutate da geDdarrnì, nvvenue un san­
guinosissimo aooDti'o. Rimasero uoafsl 
g gendarmi, Due guardie diflnanza re­
starono ferite. I montenegfiul ebbero i 
morti, eh» furono trasportati oltre il 
ooD&ne. 

Il Oovorna del Montenegro ha deplo­
rato vivamente l'aocudutu ed ha inviato 
un diatacoameuto di truppa per arrestare 
i colpevoli e tradurli a Cettigue. 

CALEiqOSCOPIO 
CroiuMh« frtulans. 
Maggio (laS'l). Voltlco de Partii di Civldalo, 

gilt eletto vescovo di Trieste, preado posessao 
del sDo vescovado. 

X 
UD p«iisi«ro al giorno. 
Non si va molto loofauo ustt'unlcisia, sa non 

si è disposti a perdonarli nciprooaniente i pio-
coli dUntti, 

X 
Cognisioni etili. 
Por togliere l'auto dalla carta si mette sotto 

la pagina uà foglio di carta augaate, e oon uu. 
bioccolo di ootoae imbevuto di benzina si frega 
leggermente la maeehlR, facendo giri coucen- ' 
trici e gradateuieate più UrgUi- L'operasìone 
dura poaui «aoondi, e, se la bonsina b buona, la 
maeobia passa dalla pagina alla oarta sugante. 

X 
La iBnge. Monoverbo. 

E A t K V A 
Spiegazione della parola daerescente preoed. 

'DALIA — ALIA — LIA 
X 

Por flnire. 
In ferrovia. 
Un oottladino aoeasde ia pipa, 
— Volete un sigaro ? —. gli dice un viag­

giatore al quale il puszo dalla pipa fa male. 
— Grafie, signore -^ riipouAe 11 contadino,' 

prendendo il sigaro — lo Ininexò domenion.' 
Penna e Forbici. 

l ' istituto avr& 

un'opero eini-

Ortica. 

Vu s o l d a t o c h e a a l v a u n 
b a i u b l a o t Scrivono da Casarsa: 

« Nella 'oorte di certo Morello, prov­
visoriamente stallo alle truppe di pas­
saggio dirette al poligono di Spilimbergo, 
nu bimbo di 3 anni, mnmentaneameute 
abbandonato, 'Saliva sul parapetti! del 
pozzo cadendovi dentro, 

Si df̂ rc la sua salvezza allo siano!» di 
vero eroismo del soldato tìaldinl Ottavio, 
romaguolo, appartenente alla prima bat­
terla, secondo reggimento artiglieria, ohe 
di fronte al triste spettacolo, senz'altro 
Indugio oaiavasi ONraggiosamente nel 
pozzo traendo a salvamento quella crea­
turina proprio sai momento ch'essa stava 
la terza volta e forse l'ultima per som­
mergersi, , 

Indirizzando al salvatore un bravo di 
cuore, ol auguriamo ohe la superiorità 
militare sappia degnamente premiare que­
sta sua prova di non comune eroismo ». 

A n t l c o i ^ l l e » In Aquileja prose­
guono con alacrità gli scavi iniziati dal 
conte Lantioronzki di Vienna, e non senza 
dare ottimi risultati. Venne scoperto, 
alla profondità di circa quattro metri, 
un magnifico mosaico di grandi dimen­
sioni, lavorato ad ottagoni, portanti o-
gnuuo alla superficie una diflterente fi­
gura, come un pavone, un fagiano, un 
vaso di fiori eoe, il tutto osr^guito oon 
rara abilità. Questo capolavoro, stando 
alle versioni dei dutti, vuoisi risalire 
ai tempi dei tigli di Custuntiiio il Urande: 
non si può però ancora proaunoiarsi con 
certezza. Ma significando il pivone 
priSKO gli antichi crstìani il simbolo 
dall' utoruità, nlitinsi Lavoro d'origine 
cri.stiajia, 

H e n t e n z a c o u f e r m a t a . Dei 
Tedesco Ga,«pare per feninento a danno 
di Oiacomo Dionisio fu condannato a 
5 mesi di reclusione, ed il Dionisio per 
minacele a Del Tedesco fu condannato 
a giorni 43 di reclusioni', d>il Tribunale 
di Tel mezzo. 

LOL Corte d'Appallo di Venezia con­
fermò ieri questa sentenza. 

Il cawo del prof* Powocco 
davanti al Conalgrlio «cola-
atlco provinciale» Nella riunione 
tenuta ieri li nostro Consiglio scolastico 
priivinoiale doveva occuparsi anche del 
ricorso prodotto dalla signora Mangilli-
Lampèrtlco contro la delibernzione del . 
Consiglio dei professori del Lineo, ohe, 
in seguito al noto ìnoidenle, escludeva 
lo studente del primo corso signor Man-
glili, figlio della ricorrente, dulie lezioni 
per il restante dell' anno scolastico in 
corso. 

Il Consiglio scolastico — ch'era quasi 
al completa — sentita una lucida e di-
ligdOte esposizione dèi fatti, in parte 
del preside del Lice», cav. Orbala, de­
liberava nU'nDaiiiini'i di n'in prondere 
per ora alcuna dotermioaziouu In merito, 
aspettando ed invocando che sia fatt'i 
una inchiesta rueilinnte uu funzionario 
estraneo ai luogo ed alle persone. 

Siamo lieti che anche dal supremo 
consesso scolastico della Provincia aia 
venuta una autorevole conferma a ciò 
ohe noi abbiamo detto, appena il caso 
ol fu completamunte noto, sulla necessità 
di una inchiesta. 

Se questa si fusse fatta subito — come 
giustizia imponeva ed opportunità con 
sigiiava — garebliesi evitato che si in­
generasse nel pubblico il sospetto di in­
debite ingerenze presso il Ministero della 
P . I., per strappargli una misura vi» 
lenta, .ohe aveva l'.ispetto odioso d i a n a 
vendetta piuttosto che di una punizione 
più 0 meno meritata. 

LO "STKAM CAR„ 

PBOVINCIA 
(Di qua e dHà dol Judri) 

N o t i z i e dik A d i g r a t d i u u 
u i t t c i a l e f r i u l a n o . Scrivono da 
Casarsa in data di ieri : ' 

« L'egregio tenente del grioìo, signor 
Ugo SC'ilettaris di qui, chiuso fin dalla 
battaglia di Abba òarima, in Adigrat, 
senza poter mai dare notizie di sé, m 
data di ieri trasmetteva da Massaua 
alla propria madre un dispaccio così 
concepita: « Trovomi Adigrat. Benis­
simo. State allegri, Ugo, » 

Il valoroso aCficiaio è fratello ud E-
maiiuele, capitano dei bersaglieri, gra-
veinante ferito ad Adua ed ora in via 
di guarigione, Congratulazioni colla fa­
miglia della consolante notizia ricevuta. » 

C l v l d n l e , 5 aprile. 
Per un Asilo infantile. 

Avviene troppo spesso che un idea 
per quanto buona, generosa e di facile 
attuazione, se è parto della mente di 
un cittadino qualunque, difficilmente 
giunge in-porto. E non approda, tal­
volta, perchè lo scoglio formato dallo 
stermiuatd numero di enciclopedici, d'in­
vidiosi, malìgiii a tristi — che preten­
dono il privilegio — le sbarra la via, 
0 iiiegliu la infrange quando ancora 
codesta idea si presenta in embrione. 

A l iin.,cittadino gualwngue, o gli si 
risponde altezzosamente ' ò gli sì oppone 
uno sprezzante silenzio. Questo in linea 
generale. 

Qui però — speriamolo — non sarà 
e(ii\. Gividale ohe Iia l'onore di ospi­
tare da tanti aóui una gentile, intelli­
gente e colta persona, ette presiede con 
infaticabile zelo e premura alle cose del-
l'iducazione ed istruzione dei nostri fi­
gli, Gividale, dall'egregio prof. Rigottì, 
r. Ispettore scolastico, attende fiduciosa 
— e questa volta non gli mancherà da 
tutti l'appoggio — che si faccia inizia­
tore delia fondazione di un Asilo infan­
tila. 

Guidata da Lui, una Commissione 
scelta fra le benemerite signore maestre 
comunali, non può fallire. 

Plcohierà ad ogni uscio, ^ dove batta 
un cuore si tisponderà indubbiameute 
al nobile appello. Vi sono L. 250 man­
date anni fa, per tale scopo santo dalla 
Regina, la quale promise di concorrere 

UDIBV£ 
(La Città e il Comune) 
I noMtrl Onorevo l i . L'on. Ghia-

radia venne nominalo commissario per 
il progetta rulativo alle modificazioni 
da introdursi nella legge comunale e 
provinciale per quanto riguardala Giunta 
provinciale amministrativa. 

M o i i m c h e a l l e p r e a c r i x l o n i 
p e r r i d o n e i t à n i s e r v i z i o m i ­
l i t a r e . E' uscito un Decreto che mo­
difica lo prescrizioni dei regolamenti 
di reolutamento relative iille imperfe­
zioni che rendono inabili al servizio mi­
litare. Si aumentò l'altezza della sta­
tura e l'ampiezza del torace: in com 
plesso ai aumentano lo esigenze per la 
idoneità. 

L'arte nell'educazione del 
p o p o l o . Su questo tema parlerà que­
sta sera alla Società operaia generale, 
il prof. Giovanni del Puppo. 

Argomento interessantissimoj confe­
renziere dotto, geniale, simpitco. 

B a a m l d i B t e n o g r a O a . Lu­
nedì sera, alle ore 20, all'Istituto Tec­
nico, si ò chiuso, coli' esame degli al­
lievi, il Corso teorico dì stonografla, te­
nuto dal sig. Italico Caselotti. 

Gli esaminandi erano undici, fra cui 
va notata come lodevole esempio una 
signorina, maestra nelle scuole comunali. 

La Commissione esaminatrice — com­
posta del cav. Misani,.Preside dell'Isti­
tuto Tecnico, del signor Oirolamo Moz­
zati rappresentante delegato della Ca­
mera di commercio, del dott, Pitotti, 
del signor Della Vedova e dell' inse­
gnante signor Caselotti — approvò dieci 
degli esaminati ; e su questi meritano 
speciale menzione la signorina Maria 
Ootterli ed 1 signori Pari Giulio Andrea 
e Gomessatti Oirolamo, che ottennero il 
massimo dei punti, J.renta su trenta. 

Un tale risultato, mentre torna ad 
onore del solerte insegnante ohe in ses 
santa lozioni seppe condurre gli allievi 
a sì buon punto, deve pur riuscire di 
soddisfazione al Preside dell'Istituto, al 
Municipio ed alla Camera di commer­
cio, che concorrono a mantenere in vita 
anche a Udine una così utile istituzione, 
perchè i volonterosi possano gratuita­
mente approfittarne. 

Generosa mancia riceverà clii 
restituirà, depositandola all'Amministra­
zione del nostro Giornale, una collana 
di coralli perduta l'altro ieri nel per-
ooroo di via Cavour, via Daniele Manin, 
Giardino Grande, Giardino Rioasoli, via 
Gorghi, via .\quile\a e via della,. Posta. 

deteriorare le nostre belle strade na 
zionalì e provinciali a comunali. 

Il peso luassiino di un carro delle 
steam car memi, che è il piìl pesante, 
non passa tra pe-io proprio e oaricn 1 
seimila chilogrammi; il che- dà sotto 
ognuna delle qu'ittro mote una pres 
alone di non piil di mllleoinqueosntu 
chilogrammi. 

Inoltre lo aleam-car può superara 
delle salito che giungano al 13 0|0; 
sicché è atto a percorrere quasi tutte 
lo nostre via di montagna. 

Esperimentato' da prima su parecchie 
strade dalla Francia, dova venne inven­
tato l'anno scorso, e presentato al con­
corso per vetture nutoraohlli lnd'!tto dil 
Petit Journal, e successivamente nel 
Portogallo "e noi B'ìlgio (tra poco lo 
sarà nel Veneto e nella provinola di 
Milano), lo steam oar ha dato dovun­
que ottimi risultati, accertati da dìchia-
razlonldl ingegneri, industriali, sindaci, 
ecc. 

B' di primo aocbito manifesta l'uti­
lità della nuova invenzione. S! chiaro 
che su quelle strade provinciali o co 
munali che, pur esseudo vie naturali di 
merci e di viaggiatori, non sarebbero 
io istato di alimentare nò ferrovie, né 
trumvie a scartamento normale o ri­
dotto, perchà 1 provanti sarebbero in 
gran parte o addirittura nella totalità 
assorbiti dal pagamento degli interessi 
dell'enorme capitala d'Impianto (minimi : 

30 mila lire al chilometro per tram ; 100 
mila per ferrovìa) mentre d'altra parte 
sentono vivo il bisogau di coman'oazioni 
più rapido e più economiche di quelle 
lornita dai comuni mezzi di trasporta 
(diligenze, vetture, carri, ecc.) lo steam 
oar è desliu'ito a prestare grandi 
e Indiscutibili servigi; a tanto più ap-
prazzibili in quanto carte linee poss ino 
essere percorso solo in certi periodi del­
l'anno, 0 .̂ olu in certi dalla sattintini; 
lo steam oar non avendo sede fissa, può 
partara il suo concorso l i dove e solo 
quando venga richiesto, e vi trovi il 
ano tornaconto. 

Di qussto uuuvjjQ'izzo di locomozione 
potrebbero trarre grandi benefizi anche 
alcuna parti delia nostra Provincia, ohe 
desiderano mezzi rapidi di trasporto, 
ma ] cui Comuni non sono eoonomloa-
mente in grado di concorrere nella 
spesa che sarebbe richiesta per esemplo 
per la costruzione di uni ferrovia o di 
una tramvia. 

E p i l o g o a d u n a i m p r e s a l a ­
d r e s c a . Verso la ara 8 pom. di lari 
81 presentava al maresciallo delle guar­
die di città certo Battisscoo Giuseppe 
fu Pietro d'anni 68, da Udine, custode 
dol deposito difliuo della ditta Morasis 
e i3adella, sito in vioinanz>t alla strada 
di oirconvallazioDe fra la porte Kouohi 
ed Aquileia, per avvertire ohe poco 

BANCA DI UDINE 
Dopo le ferrovie, dopo lo tramvie a 

vapore, od elettriche, ecco lo steamoar. 
Che cos'è mai lo steam oar f 
Lo steam car è una specie di tramvia 

e vapore, che corre su le strade comuoi 
e senza rotaie; A esseuzialmonte compo­
sto di due vetture. 

Ve u'è di tre tipi: il primo adatto per 
strade carrozzabili buone, è atto special­
mente per servìzio passeggeri. B com­
posto di una vettura motrice con motore 
e caldaia nella parte anteriore dalla vet­
tura; la macchina ha la forza di sedici 
cavalli; può superare pendenze fino al 
10 per cento. K' provvista di carbone ed 
acqua per una corsa di 100 chilometri; 
a condurre II treno occorrono uu mac­
chinista e un fuochista. Nella parte 
posteriore la vettura motrice ha un 
coupé capace di sedici persona; la lar­
ghezza massima della vettura è di me­
tri 1,70. 

II secondo ò indicatissimo per servizio 
di persone su strade poco solide e fan­
gose, ocon molto movimento. Il terzo è atto 
al servizio di merci, per forti carichi. 

Questi due ultimi sono construiti per 
servizi pesanti da montagna, con fortis­
sime pendenze, fino al 12 per conto; la 
so]idità e robustezza ne garantiscono il 
perfetto funzionamento anch» nelle peg­
giori condizioni di viabilità, senza danna 
per il motore, che ha la forza di ses­
santa cavalli. 

La caldaia è nella parte posteriore 
della vettura motrice; il motore è sotto 
il piano della vettura; il macchinista è 
sul davanti; nun occorre fuochista, l'a­
limentazione della caldaia facendosi ad 
ogni 15 chilometri di percorso. 

Le caldaie di questi tre tipi sono 
multitnbolari ed inesplodibili, non hanno 
quindi bisogno di apparecchi di sicurezza, 

li treno dello sleam car può correre 
con una velocità di 18 chilometri all'ora 
(massima consentita dal regolamenti) ; è 
munito di un apparecchio guidatore che 
permette al treno di rotare su sé stesso, 
e di fare colla ordinaria velocità risvolte 
ad angolo . retto; e di uu freno atto a 
fermarlo dopo ' 2 metri, se la velocità 
attuale è di 20 chilometri, di un mezzo 
metro, so la velocità è di 10 chilometri. 
In tal modo lo sleam car è in istato di 
circolare su qualunque via, per quanto 
iogumbra di carri e di persone, come e 
meglio di una carrozza tirata da ca­
valli: e tanto più facilmente In quanta 
che esso è dotato della marcia airindietro. 

Il meccanismo motore è poi assoluta­
mente al ripara della polvere, essendo 
involto da una guaina di metallo ed im­
merso in un bagno d 'o l i o ; così che la 
lubrificazione ò automatica e completa. 
Di più non dà fumo; e lo scappamento 
del vapore si fa senza rumore ; così che 
le bestie da tiro non ne prendono paura. 

Lo steam car ha, in Francia, cam­
minato su strade orribilmente selciate, 
senza che le scasse e i sussulti dello 
vetture fossero uguali a quelli dalle vet­
ture tirate da cavalli; ha potuto per­
correre senza scotimenti noiosi strade 
inghiaiate ; né la neve ha costituito im­
pedimento alcuno al regolare funziona­
mento del treno; munita di una acac-
oianeve, la vettura automobile ha po­
tuto, durante l ' intera stagione inver­
nale, percorrere le sue vie regolarmente, 
e rendersi benemerita presso i Comuni 
per il gratuito servizio dello sgombero 
della neve. 

Né è da temere che le sieam oar possa 
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ATTIVO. 
Azionisti por saldo azioni 
Numerario in cassa 
l>ortaf.)gli<i Italia, Estero a Buoni del l'esoro . 
KlTotti in protesto o solTereuza 
Antecipazioni contro deposito di valori e merci. 

v^'-pu'.'.i-iK^rJLrva: : : ; 
Cedole da esigere 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà dalla Danca e mobilio . . 
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> antecìpazioni . . . . 

, liberi a custodia 
Spe.se di ordinaria amministrazione e tasse . 

L. 936,493.74 

30 Aprlls 
L. 523,500. -
» .132,394.76 
> 4,624,688.40 
> 12,887.84 
> 818,425.90 
» 782,918.07 
> 384,140.50 
> 999.62 
> 642,122.87 
> 171,04239 
» 69,000.— 
» 241,500.— 
» 2,247,907.18 
> 1,906,447.48 
» 44.957,77 

i,.12,e00,932.73 

PASSIVO. 
Capitale 
Foddo di riserva 
Pondo evenienze 
Conti correnti fruttileri 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi a banche corrispondenti . 
Conto titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

[ a cauziono dei funzionari. 
Depositi 

liberi a custodia. 
Utili lordi dèi corrente esercizio 

' Udine, 30 aprile 1896. 

11 Pnssidenle 

O. fi&B€rai,BB 

L. 1,047,000— 
> 375,149.12 
> 37,849.63 
» 2,509,783.05 
> 2,909,942.84 

. •> 931,351.28 
> 220,933.50 
» '4,311.57 
> 241,500.— 

antecìpazioni » 2,247,907.18 
1,908,447.43 

> 168.748.13 

L.12,600,932.73 

11 Direttore 

> UisHSAaOISA 

Opcriizlonl ordlsiuple del l i t Bnnon. 
Riceve denaro in i .min Corrente Frat t i rcru corrispondendo l'interesse del 

3 % ron facoltà al correntista di disporrò di qualunque somma a vista. 
1 3 Vi diiliiaraiido vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettato sanna perdite le cedole scadute. 
limette Ii lbrottl d) ulmparsnlo corrispondendo l'interesse del 

3 Vi <:on facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista, l'er maggiori importi occorro uii 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchezza mobile e ctipilalizzabili alla /ine (fanno. 
Acrorda Asitcelptszioiii sopra : aj carte imbbliche e valori industriali ; b) sete 

greggio e lavo-.-ate e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci, 
Sconta Cnsublull almeno a duo lirme con scadenza fino a sei mesi. 
€ e d a l » di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato « titoli estratti, 
Àp.-e Creduti In Conto Corrente garantita da deposito. 
Rilascia immediatamente Assesssl d e l Uisneo di iVnpoll su tutto le piazzo 

del Reiiuo gratuitamente. 
Umetto Assetassi a vlist» (ei ièqi ie«) sulle principali piazze di iVuntrlA, 

Crunolu, G e r m a n i a , Ingh i l t erra , Amer lea . 
Acquista e vende Valori e Ti to l i Industr ia l i . 
Ricave Valori In Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tanto i valori di'c/iiaratt che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositario 
costruito per questo servitù), 

lìisercisce 1' e s a t t o r i a d e l I e U Handa inenta di ITdlne. 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurasioni sulla Vita. 
Fa li servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento de l Cont i Corrent i frutt i fer i . 
Esistenti ni 31 marzo 1896 . . 
Depositi ricevuti in aprile 1896 

2,395,831.15 
» 716,09516 

L. 3,111,728.31 
. 601,993.25 Rimborsi fatti in aprile 1896 

gslsteuti al .30 aprile 1886 ; 
Hovlsuento d e l Deposit i a U l s p a r m l o . ' 

Esistenti al 31 marzo 1896 L. 3,011,815.71 
Depositi ricevuti in aprile 1890 » 172,354 98 

Rimborsi fatti in aprile 1896 > 
Esistenti al 30 aprilo 1886 

3,184,170.69-
274,187.86 

L. 2,509,733.08 

L. 2,909,982.84 

T«tale dei Depositi 1̂ . tt,41B,>ia.tM> 
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IL F R I U L I 
•,rj.-.|C/iT».w^fWfr«2*^»'S 

prima, nel togliere del flenn die |TIÌ oc­
correva, nvevìi r'.uvenuti nascesti in 
mezzo alcuni peiìti di cuoi i. 

Il mareaciallo, seguito da alcuni a-
genti, si recò immediatamente sul po­
sto, e dopo una visita diligente seque­
strò 48 mezze pelli, dette solette, ohe 
furono riconosciuta per quelle rubite il 
16 marzo u. s, dal pregiudicato Pittis 
Francesco, stato gii condannato dal no-
stro Tribunale a 4 anni di reclusione e 
due dì sorveglianza, in danno della ditta 
Barbieri Francesco ohe ha conceria in 
Flanis. 

Tribunale penale. 

il 

ConfSeeeuixlawna d i CarltA 
di Udine. 

Sussidi a domicilio nel 
da L. 3 a & N. (518 
» » 5 a 10 » 160 
» » 10 a 20 » 15 

mese 
por L. 

» » 

li aprilo: 
2 3 8 7 . -
1131.— 

2 0 5 . -
• » 20 a 40 » — » » —.— 
» » 40 in su » — » » • — • — 

- • . . — . I . M I I 1 

Totale N. 
in razioni aiim. » 

793 
10 

porL. 3,703.-
81.— 

Totale N, 809 por L. 
Mese antecedente » 

3,784,— 
11,694.50 

I 

Oggi ò inouminciata la discussione 
della causa contro : 

Massigh Luigi di Giov. Batt. d'anni 
34, da Faderno, contadino, incensurato; 
Del Zotto Oiaoomo di Oeremia, di anni 
44, da Qodia, oste, pregiudicato; Bor-
tolutti Giovanni di Valentino, d'anni 41, 
da Faedis, contadino incensurato ; Pan­
zer! Alessandro fu Paolo d'anni 20, da 
Udine, litografo, progiudicato; Val/.ao-
chi Francesco di Daniele, nato a Kestad, 
domiciliato a Udine, d'anni 20, litografo, 
inoensurato ; Gobessi Borico fu Girolamo 
d'anni 49, fabbricatore di spazzate, da 
Golagna, pregiudicato; Buiatti Floriodo 
fu Pietro, d'anni 57, nato a Fagagna, 
domiciliato al casali del Cormor, agri­
coltore, pregiudicalo; Bortolutti Ago­
stino fu Giovanni d'anni 45, nato a Go-
stalnnga (Faedis), domiciliato a Bella-
zoia, possidente, incensurato ; Bortolutti 
Luigi fu Mattia, d'anni 27, da Faedis, 
agricoltore, incensurato ; Bortolutti Luigi 
di Valentino, d'anni 36, di Faedia, a-
gricoltore, incensurato; Migotti Giù. 
Maria fu Sante, d'anni 70, possidente, 
da Alnicco (Moruzzo) tutti detenuti nelle 
carceri di Udine. 

Kssi sono imputati: 
I tre primi, del delitto previsto dagli 

articoli 2 5 6 - 6 7 - 5 9 , perchè in distinte 
epoche imprecisate dello scorso estate, 
per effetto della stessa risoiozicine crimi­
nosa, posero in circolazione due banco-
nata false, da fiorini austriaci 50, bau-

. conote di cui conoscevano la falsità; 
tutti quanti eccetto il Mussigh ; 
a} del delitto previsto dall'articolo 

248 I parte del Codice Penale, perchè 
fra loro ebbero ad associarsi allo scopo 
di commettere il reato di fabbricazione 
di banconote false da Borini cinque. 

b) del delitto previsto dugii articoli 
256,61 C. P. coll'aggruvante dì cui l'art. 
260 codice stesso — perchè nel tempo ed 

. io occasione dell'associazione di cui al 
capo precedente — di correità fra loro, 
con mezzi idonei intrapresero la fabbri­
cazione di banconote false da fiorini 5, 
moneta avente corso legale nel Regno, 
senza però raggiungere l'intento crimi-
aoso per circostanze indipendenti dalla 
loro volontà, 

I testimoni citati sono ventisette. 
Rappresenterà il P. M. l'avv. Colpi. 
Difensori sono gli avvocati : Driussi 

per Mussigh, ed evntualmente, in caso 
di conflitto, aiiohe per Panscri ; France-
Bchinis per Del Zotto; Nardini per Bor 
tolutti Giovanni e Gobessi ; Gosetti per 
Migotti e Panseri ; Levi per Valzacchi ; 
Baschiera per Buiatti; Caratti per Bor­
tolutti Agostino; Caratti e Feruglio per 
Bortolutti Luigi di Valentino ; Berta-

' cioli per Bortolutti Luigi fu Mattia. 

In complesso L. 15,478.50 
Inoltre noi mese stosso si ebbero: 

I. 3 ricoverati noU'lst. Tomadini L.. ;9.8 
' 4 nella Pia Casa Derelitto » 180 

L. 278 
Mesi antecedenti » 810 

Totale L. 1088 
Elargizioni pervenute nel mese sud-

Ditte varie per onoranze 
funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mcso) L. 102.50 

Billia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio * 12.— 

di Trento co. cav, Autooio id. » 5.— 
«Un Veneziano» nella ri­

correnza del suo 26" anni­
versario di dimora in U-
dina » 6 0 . -

Poletti Lidia (parte dei ri­
cavo del suo concerto di 
pianoforte » 81.20 

N. N. » 1.— 

' Totale L. 311.70 
Somma precedente » 3,437.32 

Totale L. 3,749,02 
La Oongregaziono di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

Li» C a n t i n a s o c i a l e d i Strtk 
rende noto che cui 4 maggio corr, il 
signor Baldin Giuseppa cessò d'esserna 
il rappresentante e venne surrogato dal 
signor Cargnelatti Enrico fu Angelo, 
solo presso il ijuale verranno riconosciuti 
i pagamenti. 

Recapito in via Rialto n. 9, rimpetto 
all'Albergo « Croco di Malta >. Deposito 
fuori porta Venezia. 

CHY'HATBÌSOGUO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R E 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Il dibattimento viene tenuto nella 
' sala della Corte d'Assise, perchè la 
saia del Tribunale non avrebbe potuto 
capire tanti imputati, avvod^i, testi­
moni e..,, curiosi. 

Appena aperta l'udienza, l'avv. Nar­
dini fa istanza perchè sia citato quale 
testimonio Faotin Pietro sarte da Bei-
vars, ed il Tribunale, non opponendosi 
il P. M,, ordina la citazione del Faotin 
per l'udienza di domani. 

Molto pubblico stamane stazionava nei 
pressi delle carceri e della Corte d'As­
sise, per vedere gli imputati. 

6 - 6 - 9 ( 1 ora 9, Qr« 16 snZi B apr 

bw. VA. a lo 
Alto m. 116.10 
lìv- dftl maro ra3.o ?53.7 7fl3.fi 763.8 
Umido ralftt- 62 67 6B 43 
Suto di Citlo misto copert. coperti misto 
Aftqaa «id mu — .— — — |(dir«ìonB 
£(vel. Kiloni. 
Term. eenttg. 

H . E — B |(dir«ìonB 
£(vel. Kiloni. 
Term. eenttg. 

1 — 2 
|(dir«ìonB 
£(vel. Kiloni. 
Term. eenttg. 13.4 14.4 18.0 15.0 

BMHjeit*»!!a" 

venire por assistere ali» discussione a-
fricana, Egli segue con attenzione tutta 
la discussione e prende appunti. Si crede 
voglia parlare. 

Imbrianì vuole ricercare le r^'sponsa-
bilità del passato; In la il Libro 'i/'erde; 
domanda perchè il Governo siasi impos­
sessato del tre giovimi abissini ; parla 
della responsabilità del Governo presente, 
che doveva subito ritirare la nostra 
guarnigione da Gassala; augura la li­
berazione di Adigrat senza pugna ; e 
vuole l'abbandono completo della Co­
lonia. 

Valle Augelli svolge la sua interpel­
lanza intorno alla politica che II Go­
verno intende seguire in Africa, e, an­
tico fautore convinto di una politica e-
nergica, deplora le mezze misure. Vuole 
la supremazia dell'Italia in Etiopia. Non 
ha fiducia nei Governo. 

Bovio si domandi se sia possibile il 
ritorno al potere dell'otior. Crispi, che 
significherebbe guerra a fondo in Africa 
contro gli abissini e guerra in Italia 
contro la democrazia. G in caso diverso 
domanda se il Governo presente abbia 
meditato l'Ipotesi di una guerra in À-
frica e abbia preparato, occorrendo, i 
mezzi necessari, 

D' manda nltresi su il Governo, am­
messo che creda possibile la gurrra, sia 
disposto ad afi'rontare la resistenza della 
democrazia che non vuol concedere nò 
danaro, né uomini, per una guerra in 
Àfrica. 

Quintieri è contrario alla politica dei 
mezzi termini, seguita fino ad ora. Bi­
sogna troncare ogni esitazione. Se si 
vuol guerra, la si faccia sul serio; se 
si giudica la Colonia non valga tanti 
sacrificli, torniamo a Massaua, 

E. Danno è oppositore della politica 
africana, non della politica coloniale. 
Lamenta che in Africa, invece di essere 
commercianti, agricoltori e diplomatici, 
siamo stati burocratici, preti e soldati I 

Lamenta che il Libro Verde sia stato 
fatto col proposito di mettere io luce i 
lati deliuli dui passato Gabinftto. 

C.iuflda che il Governo condurrà con 
prudenza e vigore la guerra e si ricor­
derà dei 2000 valorosi italiani prigio­
nieri. 

Si augura che il voto, con cui si 
chiuderà la discussione, abbia ad essere 
alieno da sp rito di parte n che gli uo­
mini che seggono al bnnoo dei ministri 
sappiano, rinunciando alle loro ire per­
sonali, iute una politica prudente ed 
accorta, nell'interesse non di una parte 
politica, ma del paese (Vive approva­
zioni). 

Mentre parla Dnnen, ai vede Imbrianì 
salire al banco presidenziale con un e-
norme carico di libri, Egli si reca a 
deporlo davanti a Villa. Scoppia un'ila-
ri t l irrefrenabile in tutta la damerà e 
nelle tribune. 

SI tratt,i di 16 volumi rossi, con or­
namenti e caratteri d'oro, e contengono 
le petizioni raccolto in tutta Italia contro 
la guerra. C'intengono 190,000 firme, 
comprese quelle di tremila donne, 

Imbriani ne ritira ricevuta firmata 
da un segretario. 

per la nasiionalitA ],franeese e 
appartoDae all' esercito, 

L'Inghilterra 
a l'attuala situazione in Parala. 

Londra tf — E' arrivato En­
rico WoUos, ambasciatore bri­
tannico presso la Corte di Ma­
drid, che un tempo fu amba­
sciatore a Teheran, Prenderà 
parte ad un Consiglio di mini­
stri che si riuairà' per esami­
nare l'attualo situazione della 
Persia. 

Oorrisrejo^arsl ila 
L i s t i n o u f l l c l a l o 

tiei prozzi fatti s\i\ morcato di Udine 
li 5 maggio 1396 

Qrani 
Promfliito oll'ott, da L. 
Graaoturoo » da „ 
Ginqaaiitiao » i!a « 
Lapmi ai quiot ila • 

•"8'"''" \X& : t : 
Patate • da 

U.:i6aia.30 
10.26 > 11.— 
0.—« 0 . -

M.—»26.~ 
a« . - a 30.— 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta 1. ci. al quint. 

§ - "• • 
È ì della b u M I. , 

• II-
Mtdiw 
Paglia da lottìsra • 
Lagna tagliate • 
Ltgna in itanga • 
Oarbone 1. qualità « 
Carbon* U. „ • 

1 presti del foraggi a combuBtìliill lono faori 
dallo. 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg, dn • 1.80 o l.SO 
Uova alla d02!!ina • da > 0.63 a 0.69 

BERTELLI 
Pronilate allo Esposizioni Mediche o d'Iglest 

roii ine(f«RlfB il'oro e iI'«i-K«Dt4 
flono Tivameute raooomanclAte 
h moitlsslnie notabilità Hedlclieciiiitroli 

da 5.60 a 6.80 
da N 4.90 a e.zo 
da « 4.80 a 4.60 
da W 9.70 a 4.— 
da « 0.—a 0.— 
da » 3.eo > B.70 
da • 1.74 a 1.89 
da 1.94 a a.i4 
da e.BOa 8.90 
da • 6.00 a 6.ZU 

Tamporatura minima all'aparto 6.8 
Tempo probabile! 
Venti deboli fresohì 'BpooÌRlmento aattentrio-

nalì — Cielo vario — Qaalche pioggia. 

Nove Il precesso d u r e r à t re giorni , 
degli imputat i sono confessi. 

L.' I n d i s p e n s a b i l e , li! difflcile 
trovare un' acqua potabile che risponda 
perfettamente alle esigenze dell'igiene. 
Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunito nel­
l'acqua di Nocera Umbra, Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza, ha delle proprietà cura­
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof, Paccbiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50, Sta­
zione Nocera, 

Per ordinazione Felice Bisleri e C, 
Milano. 

Se poi volete completare il banessere 
non tiasQurate prima del pranzo il Ferro-
Chiua-Bisleri, (86) 

Parlamento Nazionale 
OAUSBÀ DEI BS?UTÀTI 

Seduta del 5. 
Prea. Villa presidente. 

La sedata comincia colla esposizione' 
tinaoziaria fatta dall'on. Colombo, mini­
stro del Tesoro. 

Un sunto sulQcientemente esteso della 
esposizione ci occuperebbe uno spazio 
che oggi non abbiamo disponibile, per­
ciò ne rimettiamo a domani la pubbli-
cszione. 

Oggi accenniamo soltanto alla conclu­
sione, nella quale l'on. Colombo dichiarò 
che le risultanze prcbabili del bilancio 
dall'esercizio in corso, quelle del bilan­
cio preventivo dell'esercizio 1896-97, e 
le condizioni del tesoro, non sono tali 
da richiedere alcun speciale provvedi­
mento. Possi imo dunque, egli disse, at­
tendere con tranquillità fino a novem­
bre, alla quale epoca il Governo, pren­
dendo norma dagli avvenimenti, presen­
terà, ove occorra, le sue proposte per 
assicurare il pareggio. 

DONO GRATUITO 
;aì nostri Lettori | 

Tutu coloro dei noitrf Isttorl cbu rìmat* i 
teranno quest'avviso ta^lìuto asiiama ad | 
ona loro fotografia o quella di un mom-
bro di loro famìglia od amioo vivo o ' 
morto alla 

Unione Artistica Raffaello 
Via Oontardo, 2, GENOVA 

rìeeTeranno asaolutamento gratiii o franco 
UD'ingrandìmeato raasomìglìantiBSÌmo al 
natarale (lintama taaltarabilo) cbo (araut 
UD qaadro 42X&7 di 7alor« indiacatibilo. 

Quuata speeìata comUnuioQQ ha per 
ÌDCopo di maggiormoQte diffonderà t mo-
ravigUoBÌ lavori delVUniona Artittioa Raf­
faello BA uaìverà'iimmto apprezxati. 

Per Te apoaa d'ifoballo, spodixlone, re­
clame e par il Ptute-Partout dorato e-
leganttMiitno ohe iadornìoia l 'ing^odi-
moQto unire L. it. 6.75 alia fotografia 
ohe viono ritornata intatta. 

I N O . Spedendo L. it. 12,50 joveco 
dì 5,70 Bt avrjh la Btraotdìn&rìadimeQflione 
di HO X SO ohe aaatitaÌBce on lavoro di 
assoluta imponenza. 

1 TOSSI .. 
i CATARRI 
I H della v'iQ respiratorio ad orinarle 
m ADOTTATK in MOLTI OSPEDAU 
m ScatoIndH L. 3.60 L. 1.50 o U l . 
^ ProprUi&rl A. UArtoIlt « C. Mm. f.rm. - UU&ttO. 

Vendonsi In tutta le farmacie del mondo, 

Bollettino della Borsa 
UDrae, 6 aprii* 1890. 

tt«iiillti> 6 mag. Omag. 
(tal. n '1, nnUnti Ol.iiO 91.4!) 

• line mafie , , 01.30 !ll.«5 
Catta 4 Hi S3.-16 98.60 
ObbliKunonl Ama Ecclfts. 5 */« . «.- 96 . - . 

Wblillcaialon) 
Parrovio maridiooaU . . . ax . 398.— 3 9 8 , -

9 '1, Italiana ax . . . ii84,V. « 3 4 . -
fondiwlR Bui« d'Italia i '1, « 1 . - 491.— 

• ' * '1, 499.— 41»,— 
> S •/, Buao di Napoli 

Parrovia Ualno-Pontobba , . , 
400.— 400.— > S •/, Buao di Napoli 

Parrovia Ualno-Pontobba , . , 480 — 460,— 
Fondo Oaua Ri>i>. Milano B •/, 6 1 1 . - Ei£.— 
Praatilo Proriocia di Udina . . !(».-- 108.— 

Axlon l 
751.— 7 5 1 . -
116.— 

lao.— 
US.— 

• Popobra Friulana . . . . 
116.— 

lao.— 1 » . -
< CooptntlVK Udinast . . M.— 88.— 

CotoQlflAìo Udinaaa ax Coup. , 1800.- ISOO.-
380 . - »84.— 

Soaiatà Tramna di Udina , . . flO.— 70.— 
« Ferr, UorldioDoll. . . . eae— 668.— 
« <• Maditarranea. . . 609, - B08.— 

Canniti « Tnluti^ 
107.90 I07.V. 
188.90 183.— 
S7.18 

226. >/, 
37.1* 

Aoitria BanooootH . . . • 
S7.18 

226. >/, « 2 6 , -
112 V. 
31.65 

118.— 112 V. 
31.65 31.63 

n t l i u 1 fllMjiMcet 
Ohinaora Parigi aa coupons S4.76 86.80 

Taodassa buona 

ANTONIO ANDGM «erants rosnontabllo 

Guar ig i ime infallibile delie mala t t ie 
segrete con le sole pillole e l ' i n i e ­
zione Europe. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-OENTISTA 

DBLLB 80UOLB DI VIENNA 

Assisteste pei isolti m \ M loti. p f . Svetinclcli 
M t e e coflsniti dalie ore fi alle 1?. 

i:}<lian - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Si Qomincla poi a discutere il disegno 
di legge relativo agli stanziamenti per 
l'Africa. 

Imbriani ha primo la parola. 
Mentre Imbriani comincia, entra Crispi, 

che sorride a molti deputati che si re­
cano a stringergli la mano. Sembra in 
ottima salute, ma i suoi amioi dicono 

Pozzi, firmatario di un ordine del 
giorno coi quale si chiede l'abbandono 
dell' impresa, ora non può negare i 
mezzi per continuare la guerra. Kacco-
manda però una politica di raccogli­
mento. 

Meardi propugna anche lui la politica 
di raccoglimento, e crede che in questa 
discussione non si debba parlare delle 
responsabilità del passato Gabinetto, 
perchè la passion'i impedirebbe di cer­
care i modi migliori per riparare i mali 
presenti. Presenta il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, ritenendo che nelle at­
tuali difUcili contingenze 1» politica del 
raccoglimento ò la compatibile cogli 
interessi della nazione, risorba sui man­
tenimento 0 sull'abbandono della co­
lonia africana ogni Anale risoluzione, 
allorché siasi all' uopo provocato il ver­
detto del paese direttamente interpel­
lata, e passa all'ordine del giorno. » 

La seduta termina alle 6.30. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Avendo la nostra Casa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di uu grosso magaz'2ÌQ0 
di Chincaglierie, Maglierie, Bijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque invierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarini e C. 
Corso Genova N. 12 Milano. 

5.° Lotto 
Valore L,. 3 0 per sole 

lo. 17 
1 Romontoir vero Nikel massima preci­

sione 30 ore di carica. 
1 Catena argento dorato. 
1 Spilla oro 18 curati con brillantino 

chimico. 
1 Anello d'oro 18 carati un simile bril­

lante a luce elettrica. 

Indicare la misura dell'anello. 

B.° Lotto 
Valore L . 3 9 . 1 5 per sole 

1» 15 
1 Braccialetto d'argento fortemente do­

rato. 
1 Anello oro 18 carati da signora con 

brillante chimico. 
1 paio orecchini oro 18 carati con si­

mile brillante. 
1 Catena da orologio per signora, d'ar­

gento dorato. 
1 Catenella da cullo con crocetta o me­

daglia d'argento dorato. 

Aggiungere cent. 80 
oedizione. 

per spese di Aggiungere cent, 
^edizione. 

80 per spese di 

Roma 6 — Si assicura che il 
colonnello inglese Slade si trovi 
presso Menelik per trattare la 
restituzione dei prigionieri. 

Un grave caso di spionaggio? 
Parigi 6 ~ lì Jour afferma 

j che fu scoperto un grave affare 
di spionaggio. Ne sarebbe re-

Lòtto rv. 9 

ALLE BUONE MASSAIE 
Por sole Lire 1 4 

una pezza di metri 40 tela bianca fortissima per lenzuola, ca­
micie, ecc. ecc., alta 70 centimetri. 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

„..,.„,. „».„.„, ™„ i suol amia! „,„„..- . -x—. uè, — -
ohe è ancora sofferente e che ha voluta | s p o n s a b ì I e u n l o r e n c s e , c h e Optò Coll'auticipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 
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IL 
iiw.'jj!ia 

F R I U L I 

l e insetzioat per iî  Jirhiii 8Ìricevano «solusmmente presso rAmi«»nì8fcraB!<in«*dteÌHGiomale in Udine 

NTIGANIZIE^lIg^E 
È un proparnto spGcialp indicato por, rid. nare 

(li OBfiplli bianchi eri, inJcboiiti, mlorp, bellezza, 
8 vilalllà della prima giimnexzih Quoslii impareg­
giabile composizione poi capelli non h UUH t ininra , , 
ma un'acqua di scavo profumo ohe non inacohia 
hit la biancberia né la polli», e che si adopero 
colla massiioa facilità a sptiiilezza. Essa agisce 
sul bulbo del cap«lli e delln barba fornendone il 
nutr imento necessario, e cioè ridonando loro il 'éÈfiìMM 

, , . ; , ' / i . . ,S)w«H'* l ' V ' ' bojora^.pri'uiitivo, iayoreodoriB lo sviluppo e ren­
dendoli flessibili, morb'idi, ed arrestónrtone la *{teàtsf.ÌBbiWrji!iìlJce pron­
tamente la cotenna, e fa. spar i re là forfòrii. 
bna sola àoUiglia bitta per conseguirm un effello 

sorprendente. ~<'Gosla lire 4 la butiglia. 

A T T E S T A T O . ;•;:: 
Signori ANGELO .MIQpNE e 0. — Milano. 

Finalmeiita fio. potuto'trovare i)na preparazione" ohe ini ridonasse aii, 
capi''li ad alla barba il ooioro primitivo, la frescliezza e bellezza della 
giovBulù, senza avere il minimo disturbo nellfapplloazione. 

. 'Una sola bottiglia' della vostra Aoau* Antleanialo mi bastie, ed ora-
noù ho più uu soli) palo bianco. Soh'o''pitiiia'raerfto'.convinto phe questa 
vostra specialità non è una t in tura , mi , un'a^iiua'.olib uou miióohi'i nò 1^, 
biancheria né la pelle, ed agisce sulli^.oute « sul"bulbi , dei peli faoeiid!i4; 
scomparire totalmente ' le pellicole, o'-'«inforzando le radici dei cap'-lllji»! 
tanto ohe ora ossf non' tjadono pili," trie'qtra' corsi il pericolo < i i d i*en fa r^ ' 
calvo. ' ' ' Peirani Sririco. .i!, 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farrnacisli e Droghieri. 
fleposito generale A . i M i g o n é e C, Via Torin.>, 12, M i l a n o . ''• 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

•F^iHsr'i 

MARCO BARDUSCO 
UDINE 

Mercato'«echi.I e Vi.» Cavour 

DEPOSlfT CABTB 
a maoohl&a ni & ma.9 

iliie «d ord inar i» 
per 

NASCITA I M E M E N T O BICHI 
e per oioi sorlaj'iÉallaggii} 

Prezxl di fabbrica. 

> i l lHABlf» . . IB'KIUI«VlAniO> 

n fr r TT ™ ' r» 1 

SOLO LE^NtfciEìT; 
li'INIBZIOSil AÎ TIBGESORRàaiOA EUROPA \ 

composte'd! soie sostanze bats^tìiiche vegetali l 
guariscono in 5 giorni qualsiasi \i\amf,r.W^^% pìù'o'stjVate Jaeccette.,' 

Ne fanao fede gì'innumereyoli cer.tjficatl di celebrità"; 
mediclie e le guarigioai finora conseguite.'Soatoltt di Pillole 1 
lire 3 ; bottiglia iniezione-lire ;'2, — D'pf/ci'̂ ito'e 'vejldita! 
F a r m a e i a I S u r o p a , Via Menilana,!tsf.-'iOS, Roma. 

N. B. — Spedizione ovuatlua nel ragno oontriwcartoliBa-vaglia, aumentindo 
caiit. 50 per ia spase postali, à i swaori farmadisti' seduto ' d'nso. Par groi^e bartilo 
si accordano « p e e l a l l f iciiitaiiioui. Per oomAii'SiiiStiì don' inferiore a 'inezia dozzina 
spedizione franco a domicilio. 

G D E U N M IMPOSSIBILE 
Letto economico 

da 1 sola piazza avente l'elastico 

solidissimo per sole lire 15.85 

lL.Id..più pesante a lame lire 19.25 

Letto laip.ie^j'a 
da una piazza solidissiipò per sole 

Lire 26 • 

Ca t a logo g r a t i s 

contro semplice biglietto da visita 

Lodovico De Mi(3héli 
M I L A N O 

20 — VIA MONTE NAi^OLHONH — 20 ' 

.1 i' Il (I i^T^r l i l M " r . I ' nT-

Pqr(«t»« 
r>L DDora 
M. 2.~ 
0. 460 
«•• 7.03 
D. 11.86 
0. IS.20 
0. 17.80 
0. 20.18 

Arri»* 

i. VBKtfKIA 
ar» 
9.10 
lo.u 
1416 
ia.3o 
•̂ 3,87 
88.05 

*k vmtuu 
D. B.06 
0. 6.25 
0. lp.66 
D. M.M 
M. 18.18 
P."17.Bl 
0.!.22.«0 

Affiti 

7.16 
10.16 
IMi 

,16.6(1 
28.40 
3!.40 
».il6 

(•) 4ua<to trono «i farmn a PoitoiOM. 
(**) Parte <li»,Patdenone. , . . i 

SA tmnti i minati Bi » t n m u mr 0. 6.06 9 . - 0. 6.30 mr 
D. 7.66 9.56 D. '9.29 H1.05 
0, 10.40 t'8.41 ' 0..K.J9 •IT.Oli 
D. 47.0« 19.09 0. 16.E6 ,. X9.40 
a ^.M i } 0 « ' i ,D.: 18.37, , tiWS 

Di m i m > PORTQO*. BA nsToaB. t,,mm 
0 . ' 7.S7 

i5;46 
M. 8.43 9.09 

M. I3.l t i5;46 0. is.sa 18.47 
0. 17.28 19.86 'M.17.— •19.88 
CaJnoldenze 

Bile Ora 10. 
or» 18.16. 

—, Da Portograaro par VeilMia 
1.18 0 19.62. Da Vanaaia arrivo alla 

DI (1UÌ.IUA keimsÈO. ìli. apit ,nu A OAIAKSA 
0. 9.?0 •10.05 0. 8 . - 8.40 
(d. 14.38 Ua.2fi M. 13.16 14.— 
0. 18.40 )S.26 0. 17.80 laio 
DACASARSA A POKTOOK. nAPoaiooB. A CA8ARSA 
0. 6.65 ,6.34 0. 8.19 9 . -
0. QM 10.07 0. 18.ZÌ! 14.06 
0. 19.05 19.47 ''••*}rf 22.28 
s i ììiiiii A crmDALB HK CaVlSALH A n p n i 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 73S 
M. 9.ao 9.4B M. 10.04 1033 
M. 11.30 12.01 M. 13.ÌÌ9 13.— 
0, 18.67 IflJ» 

2ò.ie 
0. 16.49 17.16 

M. ie.4i 
IflJ» 
2ò.ie 0. 20.30 80.68 

DA rmna A n u n n SA inuian A unno 
M, 3.66 7.30 0. 8.26 U.IO 
0 . 8.01 10.86 0. 9.— 12.65 
M. 16.42 19,86 0. 16.40 19.85 
0. 17 80 • |20.47 M. 20.45 1.80 

OEAEIO DELLA,TEAKVXA A VAPtìSB 

Partame Arrini 
BA uBWa A a. B A N H U I 

E. A. 8.— 9.47 
R, A.. 11.30 13.10 
R. A. 14.60 16,43 
R. A. 18— 19 62 

Parttnzs Arrim 
BA ». DAHnui A mirai 

6.43 B.A. 6.S2 
,11.16 S. T. 12.40 
13.B0 R.A. 16.86 
18.10 S, T, 19.85 

O O O O O O O O O O O O O O d Q O O Ó O O O O O O O O Ò O 
o ^^^'} M.t»??«y»««« « ttHi»i»iip»»iiioiiM'oKui g 
g sestière ài ÒMC^iilscoao wella tìiiografla del s 
s f ì iornule a |ircxKl di t u t t a eoiivcnVenza. g 

•LaBolfere'Iosea 
a bamo di china 

PBF ìmbianelilre i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento ferraaoeutioo 0. Cas-
Burini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . I^O 
Si venda presso l'0ffloio annunci del 

nostro Giornale. 

• .ERNICE 
ISTANTANEA 

Sepia bisojjuo froparai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio aio 
Ug'io. —• Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del 4 FriuSì » al prejar 
di Leiit, 8(S la Buttiglia. 

i 
Toril-lVIpe ^ 
infallibile distruttwo dei TOPI, ^ 
S ; Ì R C 1 , T A L I ' E . ~ Racoomsndasi ^ 
perchè noti pericoloso por gli ani- ^ 

ADnurijii|jlfì)!|i?«ilàÌl.<>-'*lKI''''»l> >• L 

000@@0@0<9CKM?060(^dOOOOOO©0000 »imiiBi'"«i*ore istatìtaneo g 

.A.vendo'la nostra'C'tsn"M'il^vnte tiittn le stoffe n,nzionali 
'Vi:,\m gro,<--a.,i(i'brica, e d*uu deposito falliti. ' • 

' - Avendo"bloccifi lutti'(>-|i articoli di uu gròss/i'mkgaz/.iMO 
di..Chiuoaglieri(V Maillorie, -Bijotterio, e^c. ÙQÌ., liafortnsito di-., 
vorsi"lott| da"spedire come campione a prez/.i occezioa Imonte 
ridotti, a chionque linvierà .vaglia o cartoliiiarvàglia al' iadstro 
precìso, iadifizzo: 

M'òsè" Garbapitìi eA^'i > 
Corso 'aeilova plu' l^ìpiff^ilio.-, i, ;•;;,, •:;i^,! 

•• »° f i o t t o 
.Coperte di seta damascata 

Ìfntta)gfani>tji, giallo-oro, oelesiina, oliv,i, 
olea, verde, ed a oolori uniti a . ' lu" , 

•'' oloà'.'"gi«lio-gW'iiÌtii; 'ferauala'-bleu, on. 
lestina gialla. 

I prezzi sonò, per'"ijqellé 2 4 0 ' ' p e r | ' 2 0 0 
letto da utó'p'iazza lir'e lO'ooo 2ifrki ga 

• -dà 240 ' p'er 2 4 a ' l e t ó da uba' Mazza 
, <} mezza l l re '12, ' da '240 pef'SCiO letto 

da due piazza lii'tì 15. ' 

8*- l idtto 
Valore ]Ui i^.^Ó per sole 

.',1- 7 ' ^ 
6, fazzolétti bianchi orlati. ;-, 
6' paia, calze b iande o colorate, 
l,pQrtaiiionet6,|in pelle. 
1 pMo urgnette i|el sola. 
I PSrtspenne, (aseablie.in.nikell , 

'1 Cajaniaio tasoabilj.'^ 
1 Lènte'i^'i.igraudimeotcì. 

' V Pet'tin'e, òsso "parrucchiere. 
1 Petijnetla OS89. „ .<, ', ,,,. 

Oopriguatoiall 2 i 0 ' p e r 100 con due .1 SpMzo.lmf)jn!iinl,oo o^sg pei,d?.9,Jl. 
frange lire 5. , , ^ 1'Booohino'ili iofaaiaa,,coo'{i|8Ì(ap{i%; 

Si prega di ' jon ' oon(oodere"lB coperta 1 Catena da óroidglb fortemente dpr^ta. 
della aostra Casa' eoa altre coperte 

' di carcame di seta che noi veadiamo * 
a lire 2.76. 

-AFFRETTARE LE R I Ò ti lE S TE. 

Cbirantioipo di lire 2 si spedisce la merce in aàkegno. 
»• ' . . i . i , i \ i j ) ' . i>j i . i i . t 1.1 

mmàmmmimém%Qm®mQWi^mm^hm 

^Brunitore istantaneo^ 
O per pulire , i^jauUineantento qna-jljjg 
B iunqiie loolallo, oro. aigmto, pac- i^ 
.^j.fofig,.btoijfo, (jttoBSUeco, vYeij^esi'JC 
• 3 aL'firezso di Ceptasimi.'»* pr.essq R , 
9 rOflici'o AiiiranVi del Giorliale it r»-

^giCRlUt l i Udiaei'Via dalla Profet- P 
PQ ,Jura num. a. Jg 

Le migliori tinture del inonè 
JS?i rieoiitoiseirate'dtt o l t re treiiilB 

anni cattait) le'^Idn orae^dlHè 
.iasia<»lat^iu«Ato liioeciue sono ì 
le sesaen t ì E i, 

'Rigeneratore à iwsale . " 
Bistoratore dei Capelli PratelW kis'ii^^ 

I Firense ''•-'-
di ANTONIO' LONGEGA - \onetia 

Questo preparato' senza é'sSer^ uda ' ' 
tintura, ridona ai capelli bWnclii il'^ 
loro; priraìtivoi color neroji castagno-** ' 
biondo; impedisce la caduta, rinforzai! 

il.bulbo, e dà loro la morbidezza, e .laifreaojiezjai della, 
giovputu. Viene preferito da tutti perchè di samplieissima 
spplirazione. — Alla bottiglia fc. 8 . 

ACQUA CÌELIESTE AFfO^AR(A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia. ;, 

T.iqge p^fettarà^pte naro capelli e. barba seliza laTarai né prinla né dopodjbiie-
•jj[azio[^e,,Qg3(jmj.pu,Q,4ip(i;orsi da so impiogandoTi menadi dnqna minuti. L'ippii-1 

caziona è d'uratura quindici giorni. . i , 1 . It.' s 1 
Una bottiglia in-elegante astuccio ha la dijrata di 6 'mesi e ,'51 t;«Bde a l ( . *,. 

1 'riJ»;TiJKii'B'«>'ir«if*ii.%fiìp-^ INTÌIIVTAJÌÌÌII .J ,« 
Questa pr'èhiiata Tiaiura, dt.speoiale'c,èuyeDÌenza, per.le aignqi;?, poiché In.piu' 

adatti, ha li yirtù di ,tii?ger,e fappimacchiare la pcll^ come la-maggior ,pa,rt(( ,(li 
simili tinture in 3 boi(iglw,|,p di'mpfù lascia i capelli "pieghevoli coinè prima"dell'o-jj 

, perazioM,„fl9psBr»ai}de9e la loro .lucidezza naturale. ^ 
Alla tcfUpia .!<• 4>. 

Cl<ll«#i'«l<; All l^RECÀNO 
,, iTj'{•I.kiràk l n | p o m » i s ^ l M . * T - Unica tiptura solida ,a'forma di cosmetico, 

•pi-èfen' - TJtfiinte'si trovano in^commercio -r- 11 Cerone ot/iertcano è copposto di 
midolla d, bue che,dà fofzji.^l.bulbo dei capelli e j w evita la caduta. Tinge in, 
biondor. cSa(a§oo è.' n'ero' perfette. ^ , , 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vendf a l i . s . s o . 

Deposito in Odine presso l'Ufficio annunzi'»lel giornale « I l i • ' « I K I J I » , Via 
Prefettura N. 6. , '' 

Signore t!ì 
I oapalli di un colore b l a n d i i ' d o r a t a sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, eà a questo scopo risponde splendidamente la 
•ueruvi i t l la ' sn t 

ACtìOA W%M 
p r e p a r a t a ' d a l l a ' P r e m ; Profumeria^ , , 

S. Salvatore, 4825 - "Venezia ^ I 
poiché con questa sDecia|Ìfà'ai ,dà,p" cpp^)),;,. j | J)^à 
bello'e naturalo colore l i l i t n d a , orf» 'd i mpda, ' ,̂  

Viene poi ' specialmente 'raccomandata a dùelle 
Signore i dr oui-càb'fUi #o'^di'té"i\illino'aa"'os'éUtì?8Ì,, 

j . mentre coU'ilso della suddoi ta" lspocia l i tà 'a i ' iw ' i l" , 
1 ' , ' modo" dì conservarli sempre più simpatido e- bel òo- ' 
•"• • l o r e . b W M d o ' i l r o » .'••. , T ' '«• '' • .' 

È anche da preferirsi alle altro tutte sì Nazionali che Estere, poiché'là piùi 
innocua, Xa, pià,()i sicuro etlplto 0 la più a>baon n e m t o , . .non.i, costawe leba ao'e 
L. S.ftO alla beftig|ìa elegant,a!'jeate,|CODfezionata e con relativa istruzione. 5 

Effetto sicurissimo • Massimoiibuontinenoato 
raepoHit» I» oni:«e 

JLI 

«E presso l'Amministrazione' del giornale /( PiifiH, 
, . : „ , . M i!V_iam _ -ne le i a -^ iri!-

Udine 1808 — Tif . Marco Bard iuso 
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